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Approvazione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione 
trasparenza ed integrità anni 2018 - 2020. 

                             
L’anno DuemilaDICIOTTO il giorno 30 del mese di GENNAIO alle ore 19.30 nella sede comunale, 
in seguito a convocazione disposta dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei 
Signori: 
 

  
1) MOSCA   Pierluigi - Sindaco  Presente 
2) NAVICELLA  Riccardo - Vicesindaco   Assente 
3) BERGO   Federica - Assessore  Presente 

 
 
Partecipa alla seduta il Segretario Dott. PIETRO VERONESE 
 
 Il presidente Signor MOSCA Pierluigi in qualità di Presidente dichiara aperta la seduta per 
aver constatato il numero legale degli intervenuti, passa alla trattazione dell’argomento di cui 
all’oggetto. 
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OGGETTO:  Approvazione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione trasparenza ed 
integrità anni 2018 - 2020. 

La Giunta Comunale 
 
Dato atto che la Giunta comunale è tenuta ad approvare in via definitiva, ed entro il 31 gennaio, il 
Piano di Prevenzione della Corruzione (PTPC) 2018-2020; 
 
Rilevato che è stato emanato da parte del Segretario Comunale, nonché pubblicato sul sito Inetrnet 
dell’Ente un avviso di procedura aperta ai fini dell’approvazione del Piano Anticorruzione; 
 
Dato atto che a tale procedura aperta nessuno ha risposto; 
 
Visto l'articolo 1, comma 8 della Legge 6 novembre 2012, n. 190  (“Disposizioni per la prevenzione 
la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"), il quale dispone 
che l'organo di indirizzo politico,  su  proposta  del  Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione, entro il 31 gennaio di  ogni  anno, adotta il Piano di Prevenzione della Corruzione 
(PTPC); 
 
Visto l'articolo 1, comma 10 della predetta legge 6 novembre 2012, n. 190 secondo  cui il 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione provvede anche ad individuare il personale da 
inserire nei programmi di formazione; 
 
Visto altresì l'articolo 10 comma 1 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 il quale  prevede 
che ogni amministrazione indica in un’apposita sezione del Piano Triennale per la prevenzione della 
corruzione i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni 
e dei dati ai sensi del presente decreto;,  
 
Tenuti presenti i nuovi compiti e funzioni attribuiti all’Ente in materia di prevenzione della 
corruzione e della illegalità nonché di trasparenza e integrità dell'attività amministrativa; 
 
Richiamato, al riguardo, l’art. 1, comma 15 della Legge 6 novembre 2012 n. 190, che definisce la 
trasparenza dell'attività amministrativa come livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti 
sociali e civili, ai sensi dell'articolo 117, 2º comma, lettera m) della costituzione,  e stabilisce che la 
trasparenza è assicurata mediante pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti 
amministrativi sui siti ufficiali  delle pubbliche amministrazioni secondo criteri di facile 
accessibilità, completezza e semplicità di consultazione e nel rispetto delle disposizioni in materia 
di segreto di Stato, segreto d'ufficio di protezione dei dati personali;  
 
Considerato che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad assicurare la trasparenza, quale livello 
essenziale delle prestazioni con particolare riferimento ai procedimenti, sopra citati, in quanto 
maggiormente esposti al rischio di corruzione; 
 
Visto il Piano Nazionale di prevenzione della corruzione (PNA) approvato; 
 
Dato atto che, in ottemperanza al disposto normativo sopra citato, si rende necessario procedere 
all’adozione del PTPC 2018-2020  sulla base della proposta del Responsabile della prevenzione 
della corruzione (RPC); 
 



Udita la Relazione del Responsabile prevenzione della corruzione (RPC) in ordine alla strategia di 
prevenzione della corruzione  indicata nel Piano e articolata nelle fasi di: 

 
- l'analisi  del contesto interno ed esterno 
- valutazione del rischio 
- trattamento del rischio 
- monitoraggio del PTPC e delle misure 
- coordinamento con gli altri strumenti di programmazione dell'ente 

 
Dato atto che la strategia di prevenzione della corruzione,  indicata nel piano sottoposto 
all'approvazione  dapprima del Consiglio e, successivamente, della Giunta tiene conto  anche dei 
seguenti documenti: 

- la relazione annuale del responsabile della prevenzione della corruzione ; 
- gli esiti delle attività di controllo; 

Rilevato, al riguardo, che  le richiamate condizioni di particolare difficoltà organizzativa 
concernono, nel caso di specie: 

- la limitata dimensione dell’amministrazione 
- le limitate conoscenze disponibili 

- l’inadeguatezza delle risorse disponibili  

Rilevato, altresì,  che il Piano di prevenzione della corruzione è, per propria natura, uno strumento 
dinamico, che può essere modificato nei prossimi mesi; 
 
Rilevato che il PTPC 2018-2020  include il Piano di formazione anticorruzione; 
 
Considerato che il Piano di formazione anticorruzione contenuto in PTPC 2018-2020 stabilisce che 
si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito di individuare, di 
concerto con i responsabili di settore, i collaboratori cui somministrare formazione in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza. La formazione può essere differenziata per i vari 
soggetti; 
 
Considerato altresì che il Piano di formazione anticorruzione contenuto in PTPC 2018-2020  
demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito di definire i contenuti della 
formazione; 
  
Considerato che la Corte dei conti Emilia Romagna (deliberazione 276/2013), interpretando il 
vincolo dell’articolo 6 comma 13 del DL 78/2010, alla luce delle disposizioni in tema di contrasto 
alla corruzione, si è espressa per l’inefficacia del limite per le spese di formazione sostenute in 
attuazione della legge 190/2012; 
 
Ritenuto di dover approvare, contestualmente al PTPC quanto contenuto nello stesso nella parte 
relativa alla formazione come Piano di formazione anticorruzione, considerato anche che a inizio 
anno è estremamente difficile conoscere quali saranno tutte le iniziative formative che verranno 
svolte nel corso dell’anno; 
 



Rilevato il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) va correlato agli altri strumenti 
di programmazione dell'ente e, in particolare,  agli strumenti di programmazione della performance 
organizzativa ed individuale dell'ente; 
 
Rilevato il responsabile del  presente procedimento è il Responsabile di prevenzione della 
corruzione, dr. Pietro Veronese ; 
 
Dato atto che  in capo al responsabile del procedimento e  ai  titolari  degli  uffici competenti ad 
adottare i pareri, le valutazioni  tecniche,  gli  atti endoprocedimentali e il provvedimento finale non 
sussiste conflitto di interessi, neppure  potenziale; 
 
- Dato atto che il responsabile del procedimento, al fine di garantire il livello essenziale delle 
prestazioni, è tenuto a garantire la pubblicazione del presente provvedimento e dello schema di 
piano allegato sul sito Web dell'amministrazione, nella apposita sezione "Amministrazione 
trasparente” e nella sottosezione “Altri contenuti-anticorruzione”;  
 
Visto il parere di regolarità tecnica; 
 
Visti, altresì: 

- lo Statuto comunale; 
- il vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 
- il vigente regolamento di contabilità; 
- il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
- la Legge 7 agosto 1990, n. 241; 
- la legge 6 novembre 2012, n. 190; 
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33;  
- il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

 
all'unanimità dei voti espressi a norma di legge; 
 

Delibera 
 
per le ragioni indicate in narrativa, e che qui si intendono integralmente richiamate: 
 
 

4) Di approvare la proposta in oggetto e, per l’effetto, di approvare in via definitiva il Piano di 
Prevenzione della Corruzione (PTPC) 2018-2020, dando atto che lo stesso contiene anche le 
indicazioni relative alla trasparenza; 
 

5) Di dare atto che il Piano di Prevenzione della Corruzione (PTPC) 2018-2020 consta di 
quattro parti denominate, rispettivamente, “introduzione generale” (Parte I), Il Piano 
anticorruzione (parte II), Analisi del rischio (Parte III), Trasparenza (Parte IV) e di sei 
allegati relativi a: “Eventi rischiosi” (allegato 1), “Area di rischio contratti pubblici” 
(allegato2), “Area di rischio assunzioni di personale” (allegato 3), “Processi finalizzati 
all'adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario” (allegato 4), “provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 
destinatario “ (allegato 5), “affidamento di lavori, servizi e forniture” (allegato 6); 
“mappatura dei processi” (allegato 7); 



 
6) Di approvare, contestualmente quanto definito in tema di formazione come Piano di 

formazione anticorruzione  2018-2020; 
 

7) Di disporre che venga assicurata la necessaria correlazione tra  il PTPC 2018-2020 e gli altri 
strumenti di programmazione dell'ente, in particolare, la programmazione strategica  (DUP) 
e  il Piano  della performance, organizzativa  e individuale,  stabilendo  che le misure 
previste  nel  PTPC  2018-2020 costituiscano obiettivi individuali dei responsabili P.O. 
responsabili delle misure stesse e che, comunque, costituiscano già obiettivo alla data di 
approvazione dei presenti piani; 

 
8) Di dare atto che, relativamente al procedimento di formazione, adozione e aggiornamento 

dei piani in oggetto, non sussiste conflitto di interessi, neppure  potenziale, in capo al 
responsabile del procedimento e  ai  titolari  degli  uffici competenti ad adottare i pareri, le 
valutazioni  tecniche,  gli  atti endoprocedimentali e il provvedimento finale; 

 
9) Di  disporre che al presente provvedimento venga assicurata: 

 
a)  la pubblicità legale pubblicazione  all’Albo Pretorio 

nonché  
b) la trasparenza secondo il disposto dell’art. 1, commi 15  e  16 della legge 13 novembre 

2012 n. 190 nonché del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, art. 37,  mediante la pubblicazione 
sul sito Web istituzionale, secondo criteri di facile accessibilità, completezza e 
semplicità di consultazione: 
- del presente provvedimento nella sezione“Amministrazione trasparente”, sezione  di 
primo livello “altri contenuti-anticorruzione"; 

 
8. Di dichiarare, con separata ed unanime votazione, il presente provvedimento immediatamente 
eseguibile ai sensi dell'articolo 134, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in 
ragione dell'esigenza di celerità correlate alla necessità di approvazione del PTPC entro il 
31/01/2017 ed all’opportunità che lo stesso entri immediatamente in vigore, viste le importanti 
misure nello stesso contenute. 
 
 
Con separata unanime votazione,  
 

Delibera 
 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 



Letto, approvato e sottoscritto. 
 
In originale firmato. 
 
IL PRESIDENTE                 IL  SEGRETARIO 
 
f.to  Pierluigi Mosca                     f.to  Dott. Pietro Veronese 
 
 
 
DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ ALL’ORIGINALE 
È copia conforme all’originale 
 
 
Papozze,       IL SEGRETARIO COMUNALE 
         
        
________________________________________________________________________________ 
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
Copia della presente deliberazione è stata affissa  il giorno                               all’Albo  
Pretorio, dove rimarrà esposta per 10 giorni consecutivi. 
 
Papozze         Il Responsabile delle Pubblicazioni 
               Messo Giorgio Tromboni 
        

 
E S E C U T I V I T A’ 

 
 Ai sensi delle disposizioni recate dall’art. 134 della D.LGS 267/2000 e dell’art.9 della legge 
n. 3 del 18.10.2001,la presente deliberazione è divenuta esecutiva: 
durante i 10 giorni di pubblicazione all’albo pretorio: 
 
Papozze ______________________   IL SEGRETARIO COMUNALE 
            F.to Dott. Pietro Veronese                                                                                   
 
                                           

 
 

      
       

 


